
Dal design al riciclo, i 10 primati italiani
Il rapporto di Symbola. Realacci: un'agenda per il futuro. Il ministro Urso: prodotti italiani, belli e sostenibili

ROMA Dieci selfie per «fotogra-
fare i punti di forza dell'Italia,
per raccontarli al mondo ma
anche e soprattutto per farli
vedere agli italiani che molto
spesso non li conoscono», e
anzi, «spesso del loro Paese
sono più pronti a riconoscer-
ne i difetti più che i pregi».
Così la Fondazione Symbola,
spiega il suo presidente Erme-
te Realacci, ogni anno con il
suo Rapporto «L'Italia in io
selfie» raccoglie i io punti di
forza del Paese per farli cono-
scere al mondo. Il Rapporto,
realizzato in collaborazione
con Unioncamere e Assoca-
merestero, e con il patrocinio
dei ministeri degli Affari este-
ri, dell'Ambiente e delle Im-
prese e del Made in Italy, è tra-
dotto in 7 lingue e distribuito
all'estero attraverso la rete del-
le ambasciate e camere di
commercio. ho selfie, sottoli-
nea Realacci, «vogliono essere

un promemoria e un'agenda
per il futuro, per l'Italia la cui
economia continua a crescere
quasi tra lo stupore generale,
ma anche per chi ci guarda da
fuori e ama il nostro Paese».

Alla sua decima edizione, il
Rapporto fotografa particola-
rità e aspetti che vedono l'Ita-
lia leader. Come nell'econo-
mia circolare, ad esempio, do-
ve con 1'83,4%, l'Italia ha il tas-
so di riciclo più alto d'Europa
sul totale dei rifiuti speciali e
urbani (la media Ue è del
53,8%) superando di molto
anche la Germania e il suo
7o%. Ed è appena seconda,
dietro la Francia, nel recupero
di materia prima. Primati,
sorride Realacci, «ignorati
dalla maggioranza degli italia-
ni, proprio in virtù di quell'in-
capacità tutta nostrana di
guardare i nostri pregi».
Ma ecco che insieme con

moda e design di cui l'Italia

i leader nell'economia circoîa

Coniere della Sera

531e
(una su tre) che secondo
il rapporto hanno effettuato
eco- investimenti
negli ultimi cinque anni

detiene sempre il primato —
nella moda per l'export è la
prima in Europa e la seconda
al mondo, dopo la Cina, con
valori pari a 66,6 miliardi di
euro; nel design è prima in Ue
per fatturato con 4,15 miliardi
e per numero di imprese,
36.131—, il «selfie» che resti-
tuisce Symbola è anche quello
di un'Italia campione di effi-
cienza energetica con sempre
più aziende impegnate in in-
vestimenti green, sia nella ri-
duzione dei consumi durante
la produzione di beni, sia nel-
la riduzione di emissione di
Cot. Negli ultimi 5 anni, sot-
tolinea il Rapporto, «più di
una impresa extra-agricola su
3 (531.170 unità) ha effettuato
eco-investimenti: queste im-
prese crescono di più, espor-
tano di più, generano più oc-
cupazione». E italiano il più
grande operatore privato nel
settore delle rinnovabili: Enel,

con impianti eolici, solari, ge-
otermici e idroelettrici in Eu-
ropa, Americhe, Africa, Asia e
Oceania.

Dalla nautica al vino, dalla
produzione di macchine per il
caffè alle tecnologie biomedi-
cali e all'abbigliamento sporti-
vo, grazie all'innovazione tec-
nologica legata alla tradizio-
ne, alla bellezza, alla capacità
di collegare il saper fare al ter-
ritorio (emblematico il caso
della Nuova Simonelli di Bel-
forte del Chienti), «c'è un mo-
do tutto italiano di fare econo-
mia», dice Realacci. Per il mi-
nistro del Made in Italy Adolfo
Urso quello italiano «è un mo-
dello di capitalismo diffuso e
partecipativo capace di espri-
mere leadership in una plura-
lità di settori, la nuova legge
sul Made in Italy sottolinea la
cura del governo verso queste
eccellenze».
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